DELLA LOMBARDIA" VENETA. 399
cipali Cittadini di Bergamo 5 e pofero in
lunghi e dolorofi travagli la patria loro .
Negli anni r3ox fi venne a crudel zuffa. Iy
Coleoni y 1 Soardi, i Bongi -, e 1 Rivoli erano
i capi delle fazioni; que’ de’ Ghibellini 5 que-
fti de’Guelfi ; anzi da’primi con mefli appo-
ftatamente {pediti a Milano fu invitato Maz=
teo Vifconte 5 petché accorreffe tofto, e gli
fu anche promefla la Sigtioria della Cittd..
Quefti non fi fece lungamente pregare , e
venuto volando con buon nerbo di genti,
caccio i Bongi, e 1 Rivoli y e fi fece Signo-
re di Bergamo . Pochi erano 1 Cittadini,
che in quelle fatali difcordie vivefler cheti,
¢ avefler cura delle pubbliche cofe ; e fu
offervato , che quefti foleano porre per di-
vifa fopra le porte de’ loro alberghi il San~
to nome di (GEsu’, che ancora oggidi fopra
alcune fi vede . Ma tramatofi da Alberto
Scotto Signor di Piacenza, e da altri Signo-
ti y e popoli d’Italia fegreto Trattato con-
tra il Vifconte ; levatofi a rumore nel f{uffe~
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guente anno il popolo di Bergamo , ne divy30y

fcaccio 1 fautori del Vifeonte ifteflo, onde la
Citta infieme con quella di Tortonz venne
( benché per poco ) all’ubbidienza del men<
tovato Alberto. Ma non per quefto ceffaro-
no le confufioni ¢ i tumulti. Entrati nel

1304 i Bongi e i Rivoli nella Cittd, caccia®r3o4

rono i Soardi e i Coleoni. T'ermind queftd
civil guerra tre anni dopo; ma poco dipoi
fi riaccefero le vecchie diffenfioni fra’ Bre~
{cia=




